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Sul Portale per la Formazione  
(https://formazione.loescher.it) sono disponibili:

•	 �Webinar per docenti o per la classe,  
fruibili in diretta ma anche on demand

•	� Corsi di formazione su misura a tema 
Orientamento e Life Skills.

Sul Portale per l’Orientamento 
(https://orientamento.loescher.it/) sono disponibili:

La Guida all’Orientamento  
per docenti, scaricabile nell’area 
dedicata alle Risorse per l’insegnante 
su ImparosulwebPiù, contiene:
•	� una mappatura di tutte le risorse 

messe a disposizione dall’editore 
per costruire moduli di didattica 
orientativa;

•	� strumenti metodologici per  
la programmazione dei moduli  
e la verifica degli interventi.

Il Bilancio di competenze, 
scaricabile nell’area dedicata 
alle Risorse per l’insegnante  
su ImparosulwebPiù: un nuovo 
manuale ricco di istruzioni per 
docenti orientatori, a cura di 
Massimo Perciavalle. L’ebook 
offre una grande varietà di 
percorsi, strumenti e metodologie, 
testate e divulgate attraverso la 
ricerca operativa di enti, Università 
e organizzazioni specializzate in 
orientamento scolastico.

•	 �100 videointerviste a esperti 
e professionisti, corredate da 
questionari di autovalutazione 
e schede informative. 

•	� La Guida all’Orientamento 
per studenti e 
studentesse: contiene 
esercizi e attività per lo 
sviluppo delle competenze 
orientative. 

ORIENTAMENTO

Annarita Dibenedetto 

GUIDA 
ALL’ORIENTAMENTO PER LO STUDENTE PER ALLENARE LE COMPETENZE  DI AUTOESPLORAZIONE E AUTOVALUTAZIONE

ESERCIZI

SCHEDE

ATTIVITÀ 
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ORIENTAMENTO

Paola Rocchi 

GUIDA 
ALL’ORIENTAMENTO PER IL DOCENTE STRUMENTI METODOLOGICI PER ORIENTARSI  

ED ORIENTARE

PROPOSTE DI MODULI DIDIDATTICA ORIENTATIVA
GRIGLIE PER LA VALUTAZIONE, L’ANALISI, LA VERIFICA
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ORIENTAMENTO

Massimo Perciavalle 

IL BILANCIO  

DI COMPETENZE

STRUMENTI PER L’ORIENTAMENTO SCOLASTICO  

E PROFESSIONALE 

FONDAMENTI TEORICI 

INDICAZIONI METODOLOGICHE

SCHEDE PRATICHE
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LA PROFESSIONE DI ANTROPOLOGO

Chi è Marco Aime?
Marco Aime è docente di Antropologia culturale all’Università di Genova. Attraverso 
l’insegnamento trasmette agli studenti le proprie esperienze vissute sul campo.  Marco si 
laurea in Lettere moderne con una tesi in Antropologia, relativa a uno studio su una zona 
alpina del cuneese.  Ai suoi tempi non v’era un percorso di studi dedicato. Oggi invece 
varie università italiane offrono corsi di laurea triennali e biennali in Antropologia, 
nonché vari master e tirocini.

In cosa consiste il lavoro dell’antropologo?
L’antropologo è colui che si interessa alla propria cultura e a quella degli altri, cercando 
anche di metterle a confronto; inoltre, attraverso il suo constante lavoro di ricerca sul 
campo, cerca di comprendere quanti e quali modi di vivere ci siano nel nostro pianeta. Si 
tratta di un lavoro di ricerca che spesso si svolge in solitaria, anche se capita talvolta di 
lavorare in equipe, specie per il lavoro di stesura di saggi e libri. Il lavoro dell’antropologo 
si svolge principalmente fuori casa, anche se in alcuni casi non è neanche necessario 
muoversi fisicamente, dato che l’antropologo si occupa anche di temi teorici, come 
possono essere il razzismo, l’identità o semplicemente nuove configurazioni sociali che si 
vengono a creare: in questo senso, l’occhio dell’esperto guarda anche all’impatto sociale 
che i cambiamenti hanno nella relazione con gli individui.

Quali sono i pro e i contro di questo mestiere?
È un lavoro che richiede molto tempo: questo perché il soggetto che indaga e l’oggetto 
di studio coincidono. Inoltre, per potersi calare nella dimensione dell’altro, è necessario 
prima stringere e coltivare una relazione. Senza questo passaggio previo, è impensabile 
riuscire a familiarizzare con una cultura estranea. La comprensione dell’altro non 
è spinta da una semplice curiosità, ma risponde anche all’esigenza di mettere in 
discussione noi stessi, poiché solo conoscendo l’altro possiamo conoscerci meglio.

Come capire se è il cammino giusto per noi? 
In primo luogo, è buona prassi leggere i lavori fondamentali dei celebri antropologi 
che ci hanno preceduto. In secondo luogo, possiamo verificare se abbiamo la vocazione 
dell’antropologo facendo esperienza, e non è necessario andare all’altro capo del 
mondo per questo! Ci si può anche muovere in contesti familiari o associativi 
conosciuti e compiere lo sforzo di maturare da loro un distacco, come se per un attimo 
non appartenessimo a quella realtà che invece ci è propria. Questo cambiamento di 
prospettiva è ciò che rende l’antropologo tale. Riuscire a rilevare aspetti della nostra 
realtà che ci sembravano scontati e non degni di merito è il primo passo per la 
comprensione dell’altro. Per saperne di più sui corsi di studio in Antropologia, consulta 
l’offerta formativa nei siti web delle principali università italiane.

© Loescher Editore, 2024

1

SCHEDA PER L’AUTO-ORIENTAMENTO

Usa la seguente griglia come spunto per riflettere sulla video-intervista che hai scelto. 

Prova a compilarla di getto, lasciando parlare le tue emozioni e rilevando le tue reazioni. 

Poi, se vuoi, puoi ricompilarla nuovamente dopo averci riflettuto un po’ su, facendo 

dunque attenzione ai pensieri che sono emersi durante la fruizione del contributo.

Quali sono gli aspetti che mi 

appassionano di questa professione?

Quali sono gli aspetti che mi 

preoccupano?

Penso di avere le risorse necessarie  

per svolgere questo lavoro? 

(Non pensare solo a cosa sai, alle tue 

competenze o al tuo grado di preparazione, 

ma cerca di indagare i fondamenti del tuo 

interesse per il lavoro in questione)

Quali sono le tappe per raggiungere 

questo traguardo? Sono adatte a me?

(Valuta se il percorso di studi descritto 

dall’intervistato sia congruo rispetto ai 

tuoi interessi e alle tue inclinazioni,  

e se pensi sia per te sostenibile)

Perché voglio svolgere questa 

professione?

(Cerca di capire se le motivazioni 

rintracciate sono tutte tue, personali,  

o se sono frutto del volere altrui, 

dell’influenza del contesto in cui sei etc.)

Perché questo lavoro mi farebbe sentire 

realizzato?

Mi sento tagliato per questo lavoro? 

(Argomenta la tua risposta, cercando 

di reperire le risorse interiori che ti 

consentirebbero di raggiungere la 

tua mèta e/o gli ostacoli che potresti 

incontrare per svolgere questa professione)

La nostra offerta per l’Orientamento
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